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                                                                                                  All’on. le Baldo Gucciardi 
Assessore Regionale della Salute     

                                                                                              Piazza O. Ziino Palermo 
email:assessorato.salute@certmail.regione.sicilia.it 

 
All’On. le Giuseppe Digiacomo 

 Presidente della VI Commissione Sanità 
Assemblea Regionale Siciliana 

commissioneVI@ars.sicilia.it   
 

Al dr. Gaetano Chiaro 
Dipartimento pianificazione strategica Palermo 

dipartimento.pianificazione.strategica@certmail.regione.sicilia.it 
 

Al Dott. Cesare Ferrari 
Presidente dell'Ordine dei Medici di Trapani 

segreteria@omeceotrapani.it 

 
 

Oggetto:    - diritto negato del cittadino-paziente ad avere semplificata la vita  
                - rapporto medici del territorio e dipendenti  
                - mancato rispetto dei D.M. e dei D.A. 
 

Penso di dire una cosa logica e condivisibile se affermo che il dovere di ogni buon 
rappresentante politico sia, tra l’altro,  quello di dare risposte ai bisogni dei cittadini 
facilitando la vita, a maggiore ragione se essi, in particolari momenti della loro esistenza, 
sono bisognosi di attenzioni e di cure. 

Altrettanto, nello specifico,  il dovere di ogni operatore sanitario: ascoltare, guidare, 
aiutare, curare i pazienti, rappresentando questo  il momento più alto e di maggiore 
dignità della professione nella quale il tempo dedicato alla clinica oggi, purtroppo,   è 
ridotto a vantaggio di quello  inutilmente dedicato alle lungaggini burocratiche. 

Il rapporto tra medici del territorio e  ospedalieri e  specialistici convenzionati 
interni ed esterni finora ha vissuto momenti più o meno conflittuali. Ma alla luce del D.M. 
sull’appropriatezza prescrittiva del 09/12/2015 pubblicato nella GURI del 20/01/2016 
queste tensioni si sono vieppiù accentuate. 

L’Assessorato della Salute negli ultimi mesi ha prodotto due importanti 
provvedimenti: il   D. A. del 09/12/2015 pubblicato nella GURS del 24/12/2015 avente 
per oggetto la “disposizione inerente alle prescrizioni di medicinali” al fine del 

monitoraggio delle prescrizioni  farmaceutiche e della semplificazione dell’iter prescrittivo 
e il D. A. del 20/01/2016 avente per oggetto la “abilitazione dei medici specialisti privati 
accreditati e contrattualizzati col S.S.N. alla prescrizione in modalità de- materializzata”. 
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Lo Snami delle provincia di Trapani con  pec prot. 16/p/b/07 del 07/01/2016, nel 
sospetto fondato della disinformazione dei nostri colleghi ospedalieri e specialisti 
ambulatoriali dei distretti, ha chiesto  alla direzione generale e alla direzione sanitaria 
dell’azienda ASP 9 di diramare una circolare informativa onde evitare incomprensioni ed 
un’inopportuna conflittualità tra colleghi e, soprattutto, equivoci, disagi  e  disservizi a 
danno dei pazienti. Ma ad oggi, per quanto a nostra conoscenza, nulla di tutto questo, 
come se detti decreti non interessino nessuno. Per la verità  è stato organizzato un un solo 
incontro all’Ordine dei Medici ed uno,  su nostra richiesta, all’Ospedale di Marsala alla 
presenza del  Presidente dell’Ordine e al Direttore Sanitario.  

Quanto al sopracitato D.A. del 20/01/2016 con cui è stata prorogata fino al 
31.12.2016  la sperimentazione delle prescrizioni in modalità de-materializzata per i 
medici specialisti privati accreditati e contrattualizzati col S.S.N., questa viene al momento 
interpretata come facoltà e non come dovere. Sarebbe pertanto opportuno ed auspicabile 
da parte del Governo Regionale un momento di chiarezza per evitare che i decreti restino 
inapplicati e generino confusione tra gli operatori sanitari.   

Tra l’altro, i sopracitati  medici specialisti privati accreditati e contrattualizzati  col 
S.S.N. pare che non abbiano titolo, a detta loro, ad avere ed usare il ricettario S.S.N. Se è 
così trattasi di un controsenso, possono usare la ricetta de materializzata e non il 
ricettario SSN. Anche in questo caso è opportuno fare chiarezza. 

Si ricorda altresì che il Decreto regionale del 12/08/2010 “regolamento di gestione 
delle prescrizioni”  dispone che i soggetti preposti all’uso del ricettario SSN sono: 

1. I Medici di MMG e PLS; 
2. Medici specialisti ambulatoriali interni; 
3. Medici di continuità assistenziale; 
4. Medici ospedalieri; 
5. Medici degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e dei policlinici 

universitari. 
  Ma ad oggi rari sono i casi di utilizzo del ricettario da parte dei medici ospedalieri e 
dei medici dei distretti.  

Ciò peraltro è da tempo previsto dalla legge 326 del 24 novembre 2003 e dal D.L. 
443/87 convertito nella legge 531/87 articolo 2 che recita testualmente “l’impiego dei 
ricettari per la prescrizione e la proposta di prestazioni erogabili dal SSN è riservata ai 
medici dipendenti o con lo stesso convenzionati ...”, mentre il D. Lgs n. 229 del 
19/06/1999, a norma dell’art. 1 della legge 30.11.1998 n. 419 all’art. 15 decies prescrive 
l’obbligo dell’appropriatezza per tutti i medici dipendenti e convenzionati col S.S.N. 
 Anche gli accordi regionali per la medicina generale già da tempo recitano che 
quando un medico di assistenza primaria chiede un visita specialistica, il collega 
specialista dipendente o convenzionato, se per fare diagnosi necessita di ulteriori 
accertamenti, debba usare il ricettario SSN e inviare il paziente al medico di medicina 

generale possibilmente quando può dare una risposta al quesito diagnostico  avendo 
completato l’iter diagnostico-terapeutico. 
 
 
 



 

 
Sezione  Provinciale  di  Trapani 

 

 

  
Segreteria: Via F.sco Crispi 88/a  - 91025 Marsala  -  C.F. 91014790819 

Tel. / fax 0923.713990 -  cell. 3333979790 –  

info@snamitrapani.org  drbiagiovalenti@libero.it www.snamitrapani.org   

 pec: trapani@pec.snami.org 

 

 
 

 A parere dello scrivente  queste disposizioni hanno un interesse pubblico superiore e 
condividono un leit-motiv, cioè quello di venire incontro alle esigenze del paziente ed evitare 
che diventi una pallina di ping pong che rimbalzi in maniera forsennata da un ambulatorio 
all’altro per avere una più o meno importante prestazione, con lunghe file d’attesa negli 
ambulatori, talvolta difficoltà nei trasporti, nei parcheggi, e in quant’altro possa rendere un 
calvario il bisogno di cure ed assistenza. 

 Noi M.M.G. abbiamo la motivata impressione di sbattere contro un muro di gomma 
quando segnaliamo queste cose ai nostri diretti referenti istituzionali e ci permettiamo, da 
persone impegnate a tutelare la salute dei nostri pazienti a informare dei sopracitati disagi, 
di dare qualche consiglio. Talvolta abbiamo la vaga sensazione  di vivere in una repubblica 
della banane dove ognuno fa quello che vuole.  

E il diritto alla salute del cittadino-paziente, che alla luce della 833 è un diritto 
dell’intera società, in che modo lo si  garantisce?   

Quante difficoltà per permetterne la piena attuazione, difficoltà superabili solo con 
la buona volontà a  condizione di rispettare le leggi e i decreti ministeriali e assessoriali da 
parte di tutti gli operatori.   

E’ necessario, però,  che questi non si prestino ad equivoci, come nel caso del già 
citato decreto n. 75 del 20/01/2016 ove non si capisce se è un obbligo de-materializzare o 
una mera facoltà, per cui per assurdo nessuno lo fa. E perché non dotare  i medici 
specialisti privati accreditati e contrattualizzati col S.S.N  di ricettario SSN e obbligarli 
tout court a utilizzarli? Sarebbe una sperimentazione valida e indicativa in vista del FSE 
(Fascicolo Sanitario Elettronico).   Perché non fare rispettare il D. A. del 12/08/2010 
“regolamento di gestione delle prescrizioni” e imporre a tutti i Direttori di Distretto o ai 
Direttori Sanitari degli Ospedali di dotare tutti i medici di ricettari e di credenziali per 
sistema Tessera Sanitaria?  

Anche il compito di controllo delle disposizioni regionali, oltre che di programmazione,   
appartiene alla politica.  

Noi medici del lembo più occidentale della Sicilia continuiamo ad illuderci, 
crediamo che possiamo migliorarci e migliorare le condizioni di vita dei nostri cittadini-
pazienti, rifiutiamo con fermezza l’aneddoto del gattopardo che la storia ci ha consegnato. 

  

                                                                                                  Dott. Biagio Valenti 
                                                                                                 Presidente Sez. SNAMI_TP 

 
 

  
 
 
 


